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Organizzazione e funzioni dell’ISTITUTO ROMANO DI SAN MICHELE 

Le azioni previste all’interno del presente Programma sono definite in relazione alle linee organizzative 
istituzionali - che qui si richiamano in via sintetica - onde delineare l’ambito in cui andranno a  rivolgersi gli 
interventi programmatici ivi previsti a sostegno della Trasparenza. 

L’Istituto Romano di San Michele è la più antica Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza di Roma le cui 
attuali finalità statutarie ricomprendono il ricoverare, mantenere ed assistere persone anziane d’ambo i sessi di età 
superiore ai 65 anni, autosufficienti e non autosufficienti e, per estensione e patrimonio, è l’Istituto è annoverabile 
tra i più grandi d’Italia. In considerazione della marcia rapida e forzata dell'invecchiamento della popolazione, 
l'Istituto vuole impegnarsi in una risposta tutelare e differenziata, attraverso interventi integrati e continuativi in un 
sistema di “assistenza  e sanità” connesso al territorio. 

L’Istituto, con sede legale in Roma – Piazzale Antonio Tosti n. 4, ha definito la sua articolazione individuando: 

a. Macrostrutture gestionali con specifiche responsabilità operative (Aree) 
b. Strutture di coordinamento per funzioni affini od omogenee  
c. Uffici 
d. Incarichi di responsabilità di alta professionalità 
e. Incarichi di responsabilità di posizione organizzativa 
 

L’orientamento organizzativo mira a consolidare forme di integrazione tra gli attori del sistema socio-assistenziale 
locale in una prospettiva di continuità assistenziale e di equità d'accesso ai servizi, secondo logiche di efficienza e 
appropriatezza delle prestazioni. 

La possibili azioni in cui si  potrebbe inserire l’Istituto Romano di San Michele sono: 
a) Potenziamento del servizio di trasporto per accompagnamento a visite mediche dei soggetti anziani e/o 

disabili e ad ogni altro tipo di spostamento. 
b) Potenziamento assistenza domiciliare, sperimentando:  
c) Servizi di assistenza leggera per la spesa, per il disbrigo di pratiche, per la preparazione dei pasti, per 

l’acquisto di farmaci; 
d) Servizi di assistenza domiciliare di tipo specialistico per malati oncologici, malati di Alzheimer, demenze 

correlate, anziani non autosufficienti, disabili; 
e) Residenze di sollievo in cui ospitare l’anziano con patologie gravi al momento o il disabile in crisi e/o 

persone con disagio psichico (max 30 giorni); 
f) Potenziamento ed integrazione di assistenza di anziani con l’Alzheimer grave. L’incidere della malattia 

verso stati più gravi rende insufficiente il centro/i diurni Alzheimer, facendo emergere la necessità di una 
sua integrazione con risorse di tipo domiciliare o nei casi più gravi di strutture di tipo residenziale per brevi 
periodi; 

g) Potenziamento degli strumenti di informazione e comunicazione per i più giovani; si tratta di informazioni 
sulle agevolazioni, e su come integrare le fruizioni minime e quelle sociali con contributi a cui possono 
avere diritto o ancora su come essere aiutati in caso di sfratto o di contenziosi vari; 

h) Ospitalità per coppie di anziani e/o famiglie più giovani, liberandoli dai diversi centri di accoglienza per 
ritrovarsi, mettendo a frutto tutte le risorse disponibili;  

i) Misure di sostegno per persone tra i 60/70 anni,  con problematiche di disagio sociale grave ed anche 
soggetti che hanno condotto una vita regolare fatta di lavoro e di casa ma che per una serie di incidenti 
sociali (licenziamenti, sfratti, separazioni, etc.) si ritrovano senza più nulla. La permanenza ad esempio in 
case di accoglienza dovrebbe essere di breve o medio periodo ma al momento i fondi di aiuto al reddito 
sono sempre più scarsi nel Municipio VIII;  

j) Attivazione all’interno della IPAB di uno sportello di tutela legale che accolga anziani del Municipio per 
consulenze su invalidità, amministratore di sostegno, condominio, sfratti, etc.; 

k) Corsi informativi sull’invecchiamento attivo e sulla prevenzione delle malattie senili; 
l) Promozione dell’attività fisica tra gli anziani; 
m) Attività di socializzazione aperte ai giovani anche agli anziani fragili. 
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Pertanto e di conseguenza: 
- I servizi sociosanitari del Municipio VIII possono essere sempre più integrati all’area dell’Istituto Romano 

di San Michele, mettendo in relazione aiuti diversi tra loro quali la semi-residenzialità o residenzialità 
temporanea, trasporti, assistenza di base e professionale, acquisto di medicine, disbrigo di pratiche 
quotidiane, iniziative di socializzazione con attenzione particolare alla popolazione più fragile e vulnerabile; 

- L’integrazione tra sociale e sanitario nell’Istituto Romano di San Michele dovrebbe porsi l’obiettivo di 
evitare l’assistenza istituzionalizzata accompagnando le attività e i servizi verso risposte più integrate sul 
territorio; il livello di qualificazione professionale degli operatori (OSS in particolare) si dovrebbe 
concentrare in tipologie di intervento più specialistiche e di particolare fragilità nell’affrontare il relativo 
mercato di bisogni sociali;  

- L’Istituto Romano di San Michele dovrebbe pensare e realizzare con l’aiuto del Municipio, servizi sempre 
più flessibili, rispondenti al bisogno di una popolazione anziana in crescita attraverso comunità di 
coabitazione (più piccole e somiglianti a nuclei familiari con servizi in comune, senza troppi vincoli 
burocratici-amministrativi). Il servizio dovrebbe essere affiancato da interventi di assistenza domiciliare in 
particolari momenti della giornata;  

- L’Istituto Romano di San Michele con l’aiuto del Comune e della Regione dovrebbe investire in iniziative 
di co-housing e/o appartamenti autogestiti dove piccoli gruppi di anziani sviluppano situazioni di 
convivenza conducendo una vita autonoma con una supervisione ed accompagnamento leggero da parte 
degli operatori teso all’ascolto ed al supporto in caso di bisogno; 

- La Regione dovrebbe pensare ad accelerare ed implementare la cartella sociale informatizzata degli utenti 
ospiti nelle diverse IPAB in modo da realizzare un’azione di sistema sociale informatizzato con scambio di 
informazioni delle IPAB nell’area della senescenza. 

 

1. Contenuti e innovazioni  

Nel predisporre il presente documento si è tenuto conto degli importanti interventi normativi introdotti in materia 
dal D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” (G.U. n. 80 del 05.04.2013) - emanato in attuazione della L. n. 190/2012, 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” - che disciplina la 
trasparenza nelle pubbliche amministrazioni quale principio cardine a sostegno delle politiche di prevenzione della 
corruzione. 

In tal senso si è provveduto ad adottare il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità  secondo le 
disposizioni previste nelle “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-
2016” della Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni 
pubbliche; nonché le successive delibere emanate dall’“A.N.AC.”. 

Detto Programma ha lo scopo di definire l’azione istituzionale nel triennio 2015-2017 a favore di una trasparenza 
“di qualità”, rafforzata nella sua centralità dai nuovi dettami normativi e intesa -  in armonia con quanto previsto 
dall'art. 1 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. - come “accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme  diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 

La realizzazione del Programma è garantita attraverso la divulgazione e l’aggiornamento di specifiche tipologie di 
dati e informazioni sul sito internet istituzionale w ww. i r sm. i t ,  secondo criteri atti ad assicurare ”l'integrità, il 
costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la  comprensibilità, l'omogeneità', la facile 
accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso  dell'amministrazione,  l'indicazione della loro provenienza e la 
riutilizzabilità'” (art.6 c.1 D.lgs. n. 33/2013).   

La pubblicazione on line, infatti, permette ai “portatori di interesse” di fruire in modo immediato e diretto delle 
informazioni relative ai processi amministrativi, agevolando il loro coinvolgimento, partecipazione e valutazione 
dell’andamento della performance nonché del raggiungimento degli obiettivi espressi nel ciclo di gestione stesso. 

http://www.irsm.it/
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A conferma della volontà legislativa di una Pubblica Amministrazione realmente trasparente e al servizio del 
cittadino, sarà introdotto (art. 5 D.lgs. n.33/2013) l’istituto dell’accesso civico quale diritto per chiunque a 
richiedere, dove omessa, la pubblicazione dei documenti, informazioni o dati previsti dalla normativa vigente. 

 

2. Procedimento di elaborazione e adozione del programma 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità si è realizzato, nel rispetto dei dettami normativi in materia, 
nella descrizione di quanto pubblicato sul sito istituzionale nella suddetta sezione  “Amministrazione Trasparente”, 
articolata in sottosezioni corrispondenti alle diverse tipologie dei dati da pubblicare (come da indicazioni degli 
Allegati al D.lgs. n.33/2013 e della Delibera A.N.AC. n.50/2013), i cui dati sono in costante aggiornamento. 

I contenuti del Programma mirano ad individuare le iniziative intraprese dall’IPAB “per garantire un adeguato livello di 
trasparenza”, nonché “la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità” (art.10, c.1 lett. a e b D.lgs. n.33/2013), in pieno 
coordinamento con le politiche previste nel Piano di Prevenzione della corruzione (art.10, c.2 D.lgs. n.33/2013) e 
in coerenza con gli obiettivi definiti nel Piano della performance (art.10, c.3 D.lgs. n.33/2013). 

L’attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è verificata dal Responsabile della 
Trasparenza che vigila sul rispetto degli obblighi di pubblicazione stabiliti dalla normativa vigente da parte dei vari 
Responsabili di Struttura che “garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare” (art.43, c.3 D.lgs. 
n.33/2013), concorrendo alla corretta attuazione del Programma stesso. 

Il Responsabile della Trasparenza segnala al vertice Istituzionale, al Responsabile Anticorruzione, all’Organo di 
Valutazione (O.V.), all’A.N.AC. e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina, eventuali inadempienze (art.43, cc.1 e 
5 del D.lgs. n.33/2013). 

2.1 Obiettivi strategici in materia di trasparenza 

Gli obiettivi strategici del Programma mirano a consolidare la cultura della promozione dell'integrità e della legalità 
in funzione preventiva dei fenomeni corruttivi anche latamente intesa quale cattiva gestione.  

Parallelamente ciò consente di effettuare un controllo diffuso sulla performance istituzionale nonché garantire ai 
cittadini una completa conoscenza dei servizi offerti attraverso il sito web istituzionale all’interno del quale sono 
descritti processi, funzioni e attività istituzionali; in modo da dare così attuazione alla trasparenza fornendo ogni 
informazione utile circa le modalità di accesso, le attività della Struttura e la loro organizzazione. 

Il Responsabile della Trasparenza garantisce il monitoraggio dell’aggiornamento dei dati pubblicati riportandone 
parimenti i gradi di avanzamento sullo stato di attuazione nella tabella contenuta nel medesimo Programma.  

2.2  I collegamenti con il Piano della performance   

Gli obiettivi contenuti all’interno del Programma sono definiti in armonia con quelli fissati in via generale nel 
Piano della performance istituzionale che sarà pubblicato sul sito istituzionale nella omonima sezione all’interno di 
“Amministrazione Trasparente”.  

In tale direzione il P.T.T.I. diviene garanzia di attuazione di quanto previsto nella politica della performance, 
costituendo il principale strumento informativo sull’andamento dell’Istituto e rivelandone il raggiungimento delle 
finalità perseguite dalla pianificazione strategica nel ciclo di gestione (art. 10 cc.3 e 4 del D.lgs.n.33/2013). 

2.3 Indicazione dei Dirigenti coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Programma 

L’Istituto Romano di San Michele ha individuato quale Responsabile della Trasparenza la Dott.ssa Roberta Valli, 
Dirigente dell’Area Bilancio, Programmazione e Controllo che ha curato la predisposizione e la definizione del 
Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità anno 2015-2017 con la collaborazione dell’Ufficio 
Pianificazione Strategica e Controllo. 



 

 

6 

 

2.4 Coinvolgimento ed ascolto degli stakeholders 

La pubblicazione del presente aggiornamento all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” assicura la 
conoscenza e la partecipazione all’azione strategica e gestionale aziendale a tutti i portatori di interesse. 

In coordinata relazione con il Piano della performance, il Programma diventa quindi lo strumento essenziale per 
comunicare la propria mission e il livello di conseguimento dei risultati dichiarati nei documenti programmatici. 

Si identificano i seguenti portatori di interessi, con particolare riferimento alla trasparenza, all’integrità e alle 
azioni di coinvolgimento relative: 
 

- Ospiti e familiari: si coinvolgerà il Comitato degli utenti della Casa di Riposo e RSA. Nel corso del 
periodico incontro, si potrà proporre uno specifico oggetto  di discussione relativo alla trasparenza, sia in 
riferimento alle informazioni di interesse sul sito internet istituzionale che, più in generale, sulle informazioni a 
disposizione dell’utenza; 

- Personale: si coinvolgeranno le Organizzazioni Sindacali e il R.S.U. dell’Ente. Nel corso del  periodico 
incontro si potrà proporre uno specifico oggetto di discussione relativo alla trasparenza, sia in riferimento 
alle informazioni di interesse sul sito internet istituzionale, che su eventuali iniziative sull’integrità; 

- Volontariato: si coinvolgeranno i volontari dell’Ente mediante la proposta nel corso delle riunioni 
organizzative, di uno specifico oggetto di discussione relativo alla trasparenza, sia in riferimento alle 
informazioni di interesse sul sito internet istituzionale, che su eventuali iniziative sull’integrità. 

 

2.5 Termini e modalità di adozione del Programma 

Il corretto recepimento dei contenuti indicati nel Programma viene assicurato tramite il coinvolgimento di tutti gli 
“attori” e in sintonia con apposite iniziative finalizzate a un regolare e tempestivo flusso informativo.  Sono infatti 
a tal fine dedicate opportune azioni di raccordo con i dirigenti interessati coinvolti e supportati nella 
rendicontazione quadrimestrale circa il rispetto degli obblighi di produzione/pubblicazione. 

Il presente documento viene adottato secondo i termini previsti dall’ A.N.AC.  e in raccordo con il Piano triennale 
di prevenzione della corruzione (L. n.190/2012 art.1 c.8). 

 

3. Le iniziative di comunicazione per la trasparenza 

Saranno previste alcune giornate dedicate alla trasparenza le quali costituiscono, unitamente al sito web aziendale, 
un’occasione privilegiata di divulgazione dei contenuti del Programma - nelle quali coinvolgere  gli Enti di 
interesse e riferimento – e soprattutto migliorare la qualità dei servizi resi all'utenza attraverso l'acquisizione e 
l'analisi dei feedback degli stakeholders e della cittadinanza.  

Le giornate saranno organizzate dal Responsabile della Trasparenza con la collaborazione di tutti i servizi 
istituzionali.   

La giornata della trasparenza intende inserirsi all’interno della volontà dell’Istituto di consolidare la legalità in 
funzione preventiva dei fenomeni corruttivi. 

Tale evento mira anche a promuovere il controllo diffuso sulla Performance istituzionale, nonché a consentire ai 
cittadini una completa conoscenza dei servizi offerti, fornendo ogni utile informazione circa le modalità di 
accesso, le attività delle strutture aziendali e la loro organizzazione. 

La giornata della trasparenza quindi rappresenta soprattutto un momento di confronto e di ascolto dei cittadini 
per garantire la loro partecipazione nell’individuazione delle notizie di concreto interesse per la collettività, 
migliorando così la qualità dei servizi e il controllo sociale. 
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3.1 Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati 
pubblicati 

La condivisione e la partecipazione ai processi crea una cultura della trasparenza e dell’integrità che l’Istituto si 

impegna a garantire e promuovere attraverso la continua implementazione delle sezioni/dati previsti dalla 

normativa nonché l’eventuale diffusione di dati ulteriori. 

Le informazioni sono pubblicate sulla Home Page del sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, le cui pagine sono realizzate conformemente a quanto previsto dal D.Lgs n. 33/2013 e dalle “Linee 

Guida Siti Web della PA”, che definiscono i contenuti minimi dei siti pubblici, la loro visibilità, aggiornamento, 

accessibilità, usabilità e formati.  

 

4. Processo di attuazione del programma 

Il Responsabile della Trasparenza provvede a far apportare le necessarie modifiche al portale, adeguandolo alla 
normativa di riferimento, sia attraverso il recupero dei dati già presenti che attraverso la raccolta dei nuovi 
contenuti previsti, tutti allocati nella sezione dedicata “Amministrazione Trasparente”.   

Lo stesso, oltre ad assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi, monitora il costante aggiornamento 
del Programma e dei dati rispetto alle eventuali integrazioni sopravvenute. 

4.1 Individuazione dei Dirigenti responsabili della trasmissione, della pubblicazione e    
dell’aggiornamento dei dati  

Nella trasmissione, aggiornamento e pubblicazione dei dati sono coinvolti tutti i Dirigenti e i Funzionari 
dell’Istituto ciascuno con riferimento specifico ai procedimenti di propria competenza. La trasmissione dei dati 
deve essere improntata ai principi di correttezza, veridicità e attendibilità delle informazioni fornite, oltre alla 
ineludibile tempestività di aggiornamento delle stesse.  

Il coordinamento, il monitoraggio della pubblicazione dei dati - sotto il profilo informatico - nonché la loro 
accessibilità e usabilità sono garantiti dal Responsabile dell’Ufficio Informatico.  

Nella pubblicazione resta inteso il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali e in 
particolare il disposto di cui all’art. 4 c. 4 del D.Lgs n.33/2013, secondo il quale “nei casi in cui le norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati 
personali  non  pertinenti  o,  se  sensibili  o  giudiziari,  non  indispensabili  rispetto  alle  specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”.    

I Dirigenti e i Funzionari responsabili delle strutture assumono il ruolo di referenti aziendali per la trasparenza e 
sono quindi responsabili del tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare. 

4.2 Misure di monitoraggio e di vigilanza volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi e l’attuazione degli obblighi di trasparenza dell’attività di controllo 

Le azioni di monitoraggio sono definite dal Responsabile della Trasparenza, in quanto deputato ad effettuare il 
controllo interno delle attività del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; attività che dà origine ad un 
report/relazione semestrale di monitoraggio contenente la descrizione dello stato di attuazione del Programma – la 
scansione  delle attività  e  l’indicazione  degli scostamenti dal piano originario.  

Il  report / relazione semestrale sullo stato di attuazione del Programma è inviata all’Organismo di Valutazione e 
pubblicata sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Tale relazione fornisce supporto all’Organismo di Valutazione ai fini dell’attestazione dell’assolvimento degli 
obblighi di Trasparenza da pubblicarsi all’interno di “Amministrazione Trasparente”. 
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4.2.1 Monitoraggio interno  

Le misure di monitoraggio e vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza vengono adottate dal 
Responsabile della Trasparenza che provvede a verificare la regolarità e tempestività dei flussi informativi 
attraverso un censimento quadrimestrale sull’assolvimento degli obblighi informativi in capo ai Direttori/Dirigenti 
responsabili delle strutture. 

In caso di accertamento di mancato o parziale adempimento, il Responsabile della Trasparenza provvede alla 
relativa segnalazione all’Organismo di Valutazione e agli altri Organismi di verifica interessati, così come 
individuati dalla normativa (art.43, c.1 D.Lgs 33/13). 

4.2.2 Audit dell’Organismo di Valutazione 

L’Organismo di Valutazione verifica in ultima istanza l’assolvimento degli adempimenti degli obblighi di 
trasparenza e di integrità attraverso un’attività di audit e trasferisce i risultati delle verifiche in un documento di 
Relazione annuale di validazione della Relazione sulla Performance; documento da presentarsi al Vertice Istituzionale 
e pubblicarsi nella sezione “Performance” di “Amministrazione Trasparente”. L’audit svolto dall’Organismo di 
Valutazione è funzionale anche all’individuazione di inadempimenti che possono dar luogo alla responsabilità 
prevista dall’art. 11, c. 9 del D.Lgs n. 150/2009. 

4.3 Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati pubblicati nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” da parte degli utenti  

Il sito web aziendale sarà dotato di un sistema di rilevazione del numero di accessi da parte degli utenti, 
visualizzabile in Home Page alla voce “statistiche dei visitatori”; attraverso tale strumento è possibile  rilevare anche 
l’effettiva consultazione da parte dei visitatori dei dati pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

4.4 Misure per assicurare l’efficacia dell’accesso civico 

Con lo strumento dell’accesso civico - come disciplinato dall’art. 5 deI D.lgs. n.33/2013 - l’Istituto  riconosce il 
cittadino quale protagonista della trasparenza attribuendogli un potere di controllo generalizzato sui dati e sui 
contenuti oggetto di pubblicazione obbligatoria.  

Con l’introduzione dell’accesso civico, infatti, vengono ampliati gli strumenti di tutela a favore dei cittadini in 
quanto lo stesso non prevede una particolare legittimazione né fa capo ad interessi diretti concreti ed attuali del 
richiedente, come invece dettato dalla L. n. 241/1990. 

L’Istituto, nell’assicurare e garantire l’accesso civico, indicherà nella sezione “Responsabile della 
Trasparenza/Accesso Civico”  le modalità per presentare la richiesta di accesso ai dati e/o i documenti per cui la 
normativa impone l’obbligo di pubblicazione, fornendo le informazioni necessarie e gli utili contatti di riferimento. 
Entro 30 giorni dalla ricezione dell’istanza, l’Istituto provvederà alla pubblicazione sul sito del documento, 
dell’informazione o del dato richiesto e nel contempo lo trasmette al richiedente, ovvero informa il medesimo 
dell’avvenuta pubblicazione (art. 5 del Decreto legislativo n.33/2013). 

Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al Responsabile della Trasparenza che, in qualità 
di titolare del potere sostitutivo (art. 5, c. 4), verifica la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione e ove necessario 
provvede a soddisfare la richiesta. 

5. Dati ulteriori 

L’Istituto si riserva di individuare ulteriori dati di interesse comune da pubblicare in aggiunta a quelli 
specificatamente previsti dalla normativa in materia, per attuare una maggiore partecipazione e una più che 
adeguata condivisione; si impegna altresì ad esporre tali dati rispettando le disposizioni nazionali ed europee in 
materia di segreto di stato, di segreto d’ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali. Restano 
fermi i limiti alla diffusione e all’accesso alle informazioni previste dalla normativa vigente nonché quelli relativi 
alla diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, così come sancito e prescritto dal 
D.lgs. n. 196 del 30.06.2003 e s.m.i., le cui disposizioni sono esplicitamente richiamate dal Decreto sulla 
Trasparenza. 

http://intranet/index.php?p=4933
http://intranet/index.php?p=4933
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6. Limiti derivanti dalla protezione dei dati personali e dalla disciplina sull’accesso ai documenti 
amministrativi 

 
6.1 Protezione dei dati personali 
 
Il presente Programma triennale è stato elaborato nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati, ed, 
in particolare: 

- I dati pubblicati e i modi di pubblicazione sono pertinenti e non eccedenti rispetto alle disposizioni di 
legge; 

- I dati sensibili vengono divulgati in forma anonima e in forma aggregata; 

- I dati vengono pubblicati in modo tale da evitare la profilazione da parte dei motori di ricerca, tramite 
inserimento di file robots. txt con istruzioni apposite e utilizzo di documenti di file del tipo jpeg, tiff, pdf/a , 
ecc. 

 

6.2 Selezione dei dati da pubblicare 
 

I dati da pubblicare sul sito internet istituzionale dell’Ente sono individuati nei contenuti obbligatori di cui al 
D. Lgs. n. 33/2013. 
 
6.3 Pubblicazione on line dei dati 
 

I dati verranno pubblicati sul sito internet istituzionale dell’Ente: 
www.irsm.it 

I documenti contenenti dati personali verranno pubblicati in formato non profilabile da parte dei motori di 
ricerca. 

 
6.4 Contatti 
 
Numeri telefonici : Centralino 06/51858232;  

Indirizzo di posta elettronica:  info@irsm.it ; 
Posta Elettronica certificata: istitutoromanosanmichele@pcert.postecert.it ; 

 

7. Sanzioni 
 
La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati ed, in particolare, di quelli previsti 
dall’art. 14 del D. Lgs. n. 33/2013, da luogo alla sanzione prevista nel successivo art. 47 del medesimo decreto 
legislativo. 
   

8. Revisione 

La revisione del presente documento verrà effettuata annualmente, o qualora intervengano la necessità di 
cambiamenti o modifiche legislative. 

 

Il Responsabile della Trasparenza 
f.to Dott. ssa  Roberta Valli  

http://www.villabetania.agrigento.it/
mailto:info@irsm.it
mailto:istitutoromanosanmichele@pcert.postecert.it

